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LO. SPIRITO, MILITARE IN, ITALIA 


Abbiamo, detto che l' essersi, creata in 
Italia. una potenza militare in luogo, dei 
mohi piccoli e deboli Stati che prima. vi 
erano ‘e l'essersi dimostrata la Prussia 
superiore nelle armi all'Austria bastarono 
a modificare profondamente la condizione 
politica di quest’ultima potenza, la quale 
avea. preso: appunto, Ja sua. posizione .nel 
centro dell'Europa appoggiandosi alla du: 
plice sua supremazia militare in Germania 
ed in Italia. 5 arevo 

Ma l’Italia può dirsi coscienziosàmente 
già a quest'ora una potenza militarè? 

Tatti capiscono, che non basta l’allineare 
due o trecentomila soldati per potere van» 
tarsi d'avere un esercito, ancorchè questi 
soldati si battano valorosamente nel loro 
complesso. E possiamo noi vantarci di 
possedere tuîto. quell’ insieme di costumi, 
di institozioni, di tradizioni, di: qualità: che 
si richiedono”per poter ‘dire : siamo ua 
popolo fatto pe le armi, siamo uno Stato 
che abbia lo, spirito. militare ? 

Quello che si chiama. spirito ‘militare 


non si manifesta in un modo identico .in || 


tutti i paesi. In Francia ed in Germania lo 
spirito militare sì estrinseca in una forma 
differente che in Inghilterra dove si ripu- 
goa dagli usi militari, ma dove lo spirito 
militare ‘si sviluppa all'occorrenza con ina 
tenacia da far maravigliare. 

L'Inghilterra, appunto. perchè ivi si ab- 
borre dagli usi militari, è sempra stata poco 
fortunata nelle ‘prime fazioni di guerra. 
Le istituzioni militari che si lasciano lan- 
guire col non farne mai uso, servono, assai 
male ‘iù ‘principio e prova ne sia la guerra 
‘di Crimea, la rivolta dei Cipai nelle Indîe, 
dove nei, primi momenti l'esercito ‘inglese 
si mostrò ‘come’ intorpidito nei suoi mo- 
vimenti, îna dove fici sempre col ripren- 
dere, a forza di costanza, le vigorose. ..e 
spedite: movenze che gli assicurano la vit- 
toria.‘ ; 

Abbiamo noi di bisogno di rammentare 
quante volte i tedeschi furono battuti dal 
primo Napoleone e quante volte si ri- 
presentarono «in armi sino a che.la for- 
‘tuna arrise alla loro costanza? 

La Francia stessa, la quale sî dice ge- 
neralmente più. audace nell’assalto che 
ferma nei rovesci, la Francia ha, d:ti 
‘splendidi esempi di saper sostenere la 
triste ‘fortuna’ con grandissima disinvol- 
‘tura e di saper risorgere appunto per 
questa. prerogativa di non lasciarsi per- 
dere d'animo. 

Ebbenei Noi vorremmo dimandare se 
lo spirito militare sia tanto sviluppato in 
Italia da poter sostenere un rovescio, due, 

tre, . senza, perdersi. d'animo e ripararvi 
«conseguentemente colla pertinacia. del 
proposito e . coll’abnegazione del sacri- 
ficio. 

È uno studio importantissimo da fare 
6 che bisognerebbe fare senza senza, pas- 
s'oni e senza prevenzioni, e che ora po- 
trebbe riassumersi nella soluzione di questo 
problema: Dopo. la battaglia di Gustoza, 
era egli possibile continuare la. guerra con 
quella stessa fiducia con cui la sì aveva 
incominciata ? | 

Ora che la pace è fatta, possiamo senza 


riguardo mettere le carte în tavola e fare | 


un esame di coscienza. Perchè, diman- 
diamo noi, questa pace fu, sul finire di 
luglio , richiesta dalla pubblica opinione 
‘con uninsistenza fors' anco soverchia 9 E 
‘quale è stata la cagione per la quale 
mentre in principio dello. stesso mese 
nulla. di meglio. si sognava. che; nuove 
battaglie e. probabili trionfi, alla fine di 
esso’ sî' voleva finifla. @! si premeva sul 
(Governo perchè' la pace’ si’ facesse'e quasi 
‘vorremmo dire ad ogni ‘costo? 


L’essersi conchiusa la pace fra la Prus- | 


7 fuori dì Firenze, 


sia e» 1’ Austria non. basta ancora, a spie» 
gare questo. rapido. cambiamento: che: si 
dimostrò nel contegno del \pubblico»; per: 
chè PAustria' hòn ‘potéva' in ogni modo 
opporsi forze soverchianti.  Dipenderebhe 


egli. adunque dalla. mancanza, di. quello |- 


spirito militare, di cui) parliamo? 

| Noi ci eravamo mossi. con. un’ esército 
giovane: contro uno, dei ‘più ‘vecchi ed 
agguerriti, e per di più accampatò in una 
posizione. che. nessun, militare in. Europa 
avrebbe sognato di conquistare senza. gra» 
vissimi sacrifici. Pretendevamo noi di'con- 
quistarla volando di vittoria in vittoria? 
L'esercito era. non pertanto intero ; ed i 
capì, se mai, propriamente, fossa, stata 
convinzione: generale: è: sincera:che fossero 
impari ‘all’ assunto; si potevano cambiare. 
Ma questo non sarebbe bastato. Il presti- 
gio. fatalmente. era. infranto: e ci voleva 
ben altro per ricomporlo. i 
È un fenomeno morale che bisogna stu- 
diare, perchè se msi fosse cagionato da 
qualche vizio intrinséco, si riprodartebbe 
in ogni occasione, e ci esporrebbé a dure 
eventualità. f ott 

Quali sono. infatti gli. eserciti che; non 
hanno subìto» delle'‘sventure: ben: più gravi 
delle nostre, eppure’ non si scossero punto 
e costrinsero la fortuna a volgersi dalla 
loro parte? PRI 

Abbiamo, nominato gli eserciti tedeschi 
contro il primo Napoleone, 1’ esercito in- 
glese in Crimea e nelle Indie; ma l’eser- 
cito.francese a M-legnario? Ma le truppe 
alleate tutte in Crimea non ebbaro' gior- 
nate , ‘al cui confronto: Custoza sarebbe 
stato un tridnfo ? 1101 

La guerra di Crimea, quantunque com: 
battuta: dagli. eserciti più sapienti dell’Eu- 
ropa, può dirsi ‘essere! stata per un. gran 
tempo ‘una scuolaa ‘tui i generali ‘si ad- 
destrarono con ingenti sacrifizi di‘soldati. 
Il. famoso Mamelon Vert e la, Torre, di 
Malakoff' erano .a disposizione. degli al: | 
leati, se’ avessero voluti. occuparli..da»prinr | 
cipio, e farono disdegnati'per--tonquistarli 
poscia a costo di otto o dieci mila sol- 
dati restati morti nell’espugnarli e pren- | 
derli. Ù ini | 
Chi ha dimenticato: il. ‘primo,tentativo | 
infruttuoso contro Malakoff* voluto» dal 
‘marestiallo Pellissier contro il parere di 
lord Raglan e di altri ufficiali francesi ,| 
mal riuscito ‘appunto ‘ per “uno* di quei, 
tanti qui pro quo che succedono in guerra, 
e che mandano-in rovina ‘oghi più miedi- 
tata.combinazione, ma che costò agli an- 
glo-francesi ua numero enorme di vitti- 
mè? Un generale subalterno che per un 
malinteso o per troppo zelo impegna un 
combattimento prima dell'ora. fissata. Gli 
altri generali che, 0. non. possono soste 
nerlo, o non sì credono autorizzati a farlo 
per mancanza di ordîhi; quindi uno scu- 
cito che permette al nemico attento © 
ben collocato di schiacciare questi’ as- 
salti parziali ed. assicurarsi .la, vittoria. 
Puré il marestiallo  Pellissier ebbe tutto 
Pagio d’organizzare il secondo assalto che 
Tiusti, e gli ottenne il titolo di duca, è 
che lò collocò. fra gli illustri uomini di 
guerra, mentre. se si fosse fermato al 
primo infruttuoso esperimento avrebbe 
forsé fatto rimpiangere il maresciallo Can- 
robert, a cuî egli era succeduto nel co- | 
mando supremo. 

Tutto questo fa. possibile a nostro ay- 
viso; appunto perchè si potè far assegna- 
mento sul forte carattere mili'are degli & | 
sércitivalleati e dell» nazioni a cui appat- 

ano, La lezione era stata dura 6 
sanguinosa il 48 giugno ; mai generali 
non sì bisticciarono fra loro; ma gli. vf- 
ficiali non si credettero autorizzati nel lorò 
piccolo a credersi ciascuno miglior generale 
in capo; mà i soldati non dissero che erano 
condotti al macello ; insomma lo spirito 


{ { 


militare tenne fermo dinnanzi a quell’in- 
successo, e fioì perstrionfare;» 
La quistione‘non’ abbiamo che sfio- 


| rata; ai militari specialmente spetta l’ap- 


profondirla, perchè se un vizio vi fosse, 


oe 
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tutti ne risentirebbero ‘16% conseguenze. 
Hodie mihi, cras' tibi: tutti i generali bo- 
trebbero. leggere, nella‘ sorte ‘toccatà ai 
loro. predecessori, quella, che infallibimente 
gli aspetterebbe. © (ove 
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LA CONVENZIONE DEL: 15 SETTEMBRE 


Nel Giornale ‘di Roma del 1° corrente 
leggevasi un'atticoletto, che oggi troviamo 
riprodotto in sunto telegrafico da’ fogli 
parigini. L'essere stato adoperato il tele- 
grafo elettrico per far conoscere all’estero 
la nota del foglio ufficiale pontificio , ci 
rivela lo ‘scopo pel quale’ fu. ‘stampata. 
Perciò. è: bene, di spenderci sopra, qualche 
parola.:., 


Cominciamo’ col pubblicare la nota 
stessa: 


Si è detto .e- ripetuto. da. fogli officiosi ed 
anche da: ofticiali. chela, decantata Conven- 
zione. del. 45 ;settembre, offra. uoa garanzia 
bastevole,.ad; assicurare;il; Sommo Pontefice 
del pacifico possesso della piccola. parte dello 
Stato, a. lui, lasciata. / È 

»Ciò-mon concorda’ certamente con quanto 
si. è letto e si leggo:ne’ fogli italiani, e. spe- 
cialmente. in” quelli. che: pur si riguardano 


pe rimpossessarsi. di Roma; sono chiaramenie 
palesi. “9 

,Avvalorano, queste. tendenze le seguenti 
parole; recentemente proferite da ua gene- 
rale che anche adesso, è al servizio del go- 
verno di Firenze, e che sì leggono riportate 
néì suddetti fogli officiosi: 

«Alla:gioventà romana; che: non, può tor- 
nare.ancora: al tetto: paterno , ;jo «dico. pure: 
pazienza; poichè spero che non passerà l’anno 
senza che essi. possano ritornare. nella: loro 
patria liberata dall’odiato giogo pretino. » 

Lo;scopo ed il senso di. queste parole non 
abbisognano, di commento ; .solo si nota es- 
sere.lontana;dal vero l'asserzione che i gio- 
wani romani non possano ricondursi in Roma, 
dappoichè sono in essa già liberamente rien- 
trati, colla sola ordinaria precauzione, di po- 
dizia , oltre a. sessanta di questi illusi, senza 
dire di quelli che hanno pure faito ritorno 
nelle provincie. 

Quest articolo è diretto’ a ‘destare le 
apprensioni de” cattolici ed'anco ‘a cercare 
di suscitare un po’ di agitazione in Fran- 
cia: all'avvicinarsi della ‘scadenza della con-, 
venzione del 15 ‘settembfe. Ma è scritto 
con sì volgare malizia, che ci. sembra vada 
contro al suo intento. 

Innanzi tratto..ci: sembra che il Giornale 
di Roma:non abbia della decantata cor- 
venzioné un concetto abbastanza preciso. 
La convenzione non guarentisce al' Papa 
il pacifico possesso. dello Stato romano, se 
non in quanto il Governo italiano si ob- 
bliga di rispettarne e farne rispettare le 
frontiere.-Il Governo italiano. non ha as- 
sunto altro impegno ed il possesso di Ro- 
ma sarà pel Governo pontificio pacifico 0 
mal sicuro, secondo. che avrà autorità e 
prestigio per regger il paese 0 si mostrerà 
inetto ed antipatico alle popolazioni. 

Che poi ne’ fogli italiani si discuta la 
quistione di Roma e si esprima la  spe- 
ranza ‘che Roma venga» all’ Italia, non è 
cosa di cui il governo ' pontificio debba 
farle meraviglie. La stamipa periodica che 
tanto ha discusso la quistione de’ Ducati 
dell’ Elba e'dell’impero del Messico, po- 
trebbe mai esser indifferente alla Quistione 
romana? E che possono alcuni. articoli 
contro una convenzione, la cui esecuzione 
èaffidata ‘alla lealtà di due governi? 

Ma vi hanno pur le parole. del -gene- 
rale Guribaldi! Chi avrebbe creduto che 
il Giornale di Roma si sirebbe appog- 
giato. ad un. discorso improvvisato | dal 
gen: Garibaldi e non sappiamo con quanta 
esattezza riprodotto, per. esprimere il. s0- 
spetto che la convenzione sarà violata ? Ha 
aspettato ora il Giornale di Roma a cono- 
scere le idee ed opinioni di Garibaldi !sulla 
quislione romana? | 

Senonchè lo stesso Giornale, di. Roma 
togliera quelle parole ogni senso sgrade- 


vole,;dichiarando che i {giovani romani 
jssono ' ricondursi ‘in Roma sino id’ ora 


@ parecchi vi sono ‘già ritornati. ‘Tanto 
meglio, il Governo. pontificio ha prevenuto 
l'augurio del generale Garibaldi, e ciò pro- 
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come. organi! ministeriali, le. cui aspirazioni, |. 
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LR ASSOGIAZIONI SI RIGEVONO, 


fi Cecil street, sifanà. 


In Pirdatò sifUficio del Giornale, via Ghibelli 
im: WPorino All'Ufficie specursalo déi giornali, 
nello provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all'Agence Mavas, rae J. Ji Roussea 
Delisy Davies ei C..' Finck-Lane, Corabili; a 


n. 16, picas tutraae: 
allo Voaai. È DI 
mus. 3; a Leda, da 
Raclimi Branets ded; 


Le lettere. edi roclami Gevono vasere invia “ara, illa Ditediene del 
Giornala. Non sì restituiscono tan E hi Ti 


èsp gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del'Giorasia, Vi! |! Die 
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verebbe chemon' doveva essere un' avigurio 
molto ‘pericoloso e rivoluzionario. 

‘Non sono adunque nò gli articoli de’ gior- 
nali. nò le parole di Garibaldi che. possono 
sollevare dei dubbi sull’ adempimento della ' 
convenzione del:45 settembre. L'esecuzione | 
dei patti stipulati tra-la' Francia e l’Ifali 
nòn è affidata a'giornali, nè a Gariba | 
al Governo italiano, per la parte che lo; 
riguarda, Grédete che questo Governo non 
abbia. la volontà o la forza, orvero,nè la 
forza nè la volontà. .di mantener i; suoi) 
impegni? Ditelo chiaro; ma non cercate 
le sue intenzioni e la sua ‘politica, dove 
siete ‘certi di non trovarle. 


diiirinizi tti 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Riceviamo da Rovigo la seguente lettera. 
Lo scopo di essa è di rilevare alcune inesat- 
{ezze, in cui per avventura è caduto il nostro, 
‘corrispondente di Padova; ma sul fetto prin- 
cipale ci pare che quegli abbia ragione. La- 
sciamo, del resto, al medesimo», la cura di 
replicire a sua,.volta,n,ed-al pabblico il giu- 
dizio su, questa controversia, .. 


Rovigo, 5 ottobre. 


narrato di un consigliere di questo tribunale,| 
sospeso. dal; comynissario. del, Ra, che nom 
contento del soldo di alimentazione che gli 
era stato di è cameo 
sua sorie, récatosi a F 

pensione normale, ed. il condono di un de- 
bito di oltre un migliaio di lire che aveva, 
verso lo Stato. 

Se .il vostro corrispondente. non avesse 
data molta importanza a questo fatto, e non 
avesse gridato allo (scandalo:, non varrebbe 
Ja«pena di. occuparsene; ma giacchè si vuol 
far credere che.sì sovreriano le idee di.giu- 
stizia distributiva ,, permettete che vi  retti- 
fichi alcune delle. circostanze esposte. 

Non è ‘esatto sche quel. consigliere non 
contento del soldo di alimentazione siasi re- 
catova: Firenze edvabbia: ottenuto, un. tratta- 
mento migliore. «La. verità è. che, sospeso @ 
privato: dello. stipendio: dalla; fiae di. Juglio ; 
carico di famiglia e senza risorse, pregò fosse 
| sollecitata la liquidazione della pensione che 
gli spetta a termine di legge; che non po: 
-tendosi ora dar corso alla pensione in man- 
canza del tribunale d'appello cui spetta il li 
quidarla, nel: 22 settembre; e cioè dopo due 
mesi., gli veniva fissato,,, pure a termini di 
legge, un assegno di alimentazione nella mi- 
nima.somma possibile. e. cioè di un terzo 
dello, stipendio. 

Siccome poi la sua: partita era gravata da 
un debito: verso lo ;Stato da scontarsi men- 
silmente, e da due mesi non aveva ricevuto 
un centesimo, fu atto di umanità il condo- 
narne il residuo ;. seuza di ciò l'assegno di ali- 
mentazione sarebbé staloingran parte assorbi- 
to nel deconto mensile del suo debito. Quanto 
al giudizio che si fa della condotta di .quel 
consigliere, «e la impressione che possa aver 
fatto la disposizione. data io non dirò una 
parola. Sarebbe necessario pessedere elementi 
ed esaminare rapporti che anche, il, vostro 
corrispondente non ha potuto vedere, Allora 
soltanto potrebbe dirsi se il Governo centrale 
abbia tenuto in non cale, il giusto rigore del 
commissario regio, 0 ne abbia invece apprez- 
zato il voto. 


e ani 


Naporlt, 4 ottobre. — Fra le molte lettere 
che' ho: ricevuto in questi giorni da Palermo, 
havyene! una (che. mi colpi msggiormente , 
perchè scritta da persona che per la sua po- 
sizione sociale è più d’ ogni altra in grado 
di giudicare la vera situazione delle cose e 
poi anche perchè risponde precisamente alla 
prev: pazione: che mi martoria dopo i tri- 
sli fasci di Palermo, prodotta dalla conoscenza 
che ho di certi intrighi che si sono tramati 
e che: forse si iramano: tuttora a Roma a 
danno della. nostra quiele. Ì 

Permettete. quindi che vi trascriva alcuni 
brani idi questa Lutera che porta la (data del 
2 ‘volgente: 

« I pericoli che. abbiamo passati farono 
grandi, ma sono; essi.oggi intieramente pas 
sati? Ecco «il» problema: che! mi, preoccupa 
peli interesse dell’ Italia nostra @ che mi è 
difficile di sciogliere. Yo «non oredo, come a:- 
‘coni amano di credere, che il passato movi- 
mento sia stato meramente locale. Se. così 
fosse, nulla temerei. per l'Italia. Una forte re 
pressione. e l'esempio «delle altre città conso- 
relle ferme © fidenti nel! principio del’unirà, 
toglierebbero, le velleità di ripeterlo , ma. io 
‘temo; che il. movimento di Palermo sia il 


prodotto di una grande cospirazione legitti» 


Il vostro corrispondente da Padova vi hall; 


n26: attenne la:sua| || o di {0 I 
| che pochi di costoro fra i più arditi; 


“i Begh 
mista e retriva, di una cospirazion 
Tropes. gu‘ ‘ È il 
e Oggi oisa scalse questa città, che offriva 
dutti, gli, elementi di malcontento e .di- disor- 
‘dine. e che, ai suoi, inteati prestava la su: 
perstiziosa e crassa ignoranza, della nostra 
plebe; domani, spisndo le occasioni, sceglierà 
altra città,ove, se non sì ripeteranno le or- 
ribili scene. di questa, vi si cercherà di scuo». 
tere, il nuovo ordine di cose. 

« Voi, quindi comprendete facilmente che 
se il Governo italiano fosse obbligato di cor- 
rera da un estremo all’ altro del Regno per 
reprimere ad egni poco moti sul genere dei 
nostri, la cosa pubblica correrebbe dei gravi 
pericoli. 

« Per poco che, si rifletta alla vasta co- 
spirazione latente, non sospettata, che pre- 
cedette i fatali giorni del 16 settembre, mon 
rimane, secondo me, alcun dubbio ‘che l'at- 
fire non era mosso da soli intereisi Tocali 
contrariati o lesi, ma che questi ‘si presla- 
vano ad uno scopo da lungo tempo meditato 
da usmini potenti ed occulti, i quali non ab- 
bandoneranno l’opera per un primo insue- 
cesso. cnc 

« Se i giornali, s6 le corrispondenze per- 
ticolari, tenere dell'onore di Palermo, rap- 
presentano i! movimento come un'aggressione 
di briganti, essi non sono nel vero. La la- 
{en:e cospirazione aveva i suoi affigliati in 


0!19; 
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‘tuttà la ‘plebe di Palermo. La borghesia fu 


esclusa, da questa congiura. È : 
« Appena udite le prime facilate fuori. 

città, sbucarono i popolani armati da tutti, i 

loro abituri. Non vi fu angolo della città che 


non avesse i suoi armati, pronii a distrug-... 
È Sere a saccheggiare, a scannare. Le prime 
pa tu 


tuglie di forza pubblica non incobtrari 


nell'interno si organizzavano le squaire pa- 7 
lermitane, le quali prima sfuggirono la fotza 


«pubblica, 6 dopo poco tempo 1’ attaccarono 


gagliardamente, 

© Ora che un tale falto sia un moyifento 
locale, replico, non posso crederlo, i0, conò- 
sco troppo bene. il mio paese e not posso 
ingannarmi su tale riguardo. Questo. movi» 
mento ha dovuto avere la sua origine in 
alte regioni, che. dispongono di alti mezzi, 
le quali si tengono occulte, e perchè tali, 
più pericolose alla nostra unità... 

« Queste, cose ho creduto di doverla ma- 
nifestare, onde; nel caso che i miei sospetti 
non fossero, come lo. credo fermamente, tra- 
viamenti di una mente preoccupata, sì possa 
studiare il modo di approfondirli e di trarne 
profitto. Il Governo italiano badi alla sict- 
rezza della patria, organizzi una forta poli- 
zia anche all’estero nei punti ove si tengono 
continui. conciliaboli a danno della nostra 
indipendenza, e procuri nell'iaterno di pre- 
venira e di presarare gli elementi a punire 
ed a fortemente punire i colpevoli di, così 
ree macchinazioni, 

«A quest'ora spero che sare!e convinto 
che il movimento non era punto repubbli- 
cano, Chi conosce Palermo non può neanche 
per sogno, crederla repubblicana.. Diffatti..la 
parola, Repubblica fa gridata nei primi giorni 
6, poi dimenticata. A quel grido fu tosto, s0- 
stituito quello di Santa Rosalia, voce simpa- 
tica al popolo, e gli armati portavano attor- 
tigliata alle canne dei loro fucili l’imagine 
della Santa palermitana! » 

Tralascio il resto della lettera perchè inu- 
tile al mio. argomento. Il sospetto. accennato 
da questo egregio cittadino merita, di essere 
preso in same, poichè, oltre all'essere. noto 
ad ognuno che a Londra, a Marsiglia, 1a 
Barcellona:, 1a. Malta ed a.Roma la reazione 
europea tiene dei comitati permanenti, al- 
cuni viaggi misteriosi poj di. persoge, alts-lo- 
cate confermano le considerazioni. svolle in 
questa lettera. p 

Finilmente a togliere al movimento di 
Palermo ogui colore di movimento esclusi- 
vamente locale, bastano certi proclami fag- 
giati a Roma prima della guarra; nei quali 
si dà alle popolazioni parola pos parolacil 
programma di quanto festè è succeduto nella 
capitale dell’ lso!a -@ che doveva, in. caso di 
insurrezione e se.la guerra durava un. .poco 
ancora; succedere anche sul continente. Dopo 
ciò io sono pure del parere che il Governo 
debba stare ora ‘più che mai sul’avviso:con= 
tro le mene dei legittimisti sil'estero. 


ccm ini 


PareRMO, 2 ottobre. — La tragquillità va 
qui ristabilendosi e speriamo che presto non 
rimarrà che la memoria dei dolorosi fatti che 
hanno funestata. la «mostra ciità. I vari epi- 
sodi di quelle tristi giernate vengono a galla 
evcosì purs le gloriose prove d'»bregazione 
date; dalle truppe. Così per esempio. va ram- 
mentata la bella condotta :dei quinti batta- 
glioni (19:e BI). che giunsero il 18,1a-Pa- 
lermo: dl maggiore. comandante il 80. del BI 
come il più. elevato in grado, assunse il: co- 


mando dei due bat'aglioni, e tentò di portar 


TA 


soccorso al Palazzo Reale. Uscendo dai Quat- 
tro«Venti, giunse; sempre fra le fucilate, fino 
alle Olivuzze, dove trovandosi da tutti i lati 
in presenza di forze preponderant, fu gio- 
coforza si ritirisse soffrendo Ja perdita di 
qualche morto e vari feriti. x 
«Però, questi battaglioni furolo utilissimi al 
ristabilimento dell’ordine ; perchè con essi 
venne rafforzata la difesa delle carceri della 
Vicatia, e per essi si potè, pur provvedere 
alla sicurezza del Lszzaràito e di C:slelluc- 
cio, e così tener sempre libero il.molo. I 
due battaglioni anzidetti. presero parte alla 
sortita del giorno 19 che non riusci per la 
‘oppo vigorosa resistenza trovata al coù- 
vento di S. Francesco di Paola. Il 24, giorno 
della ‘disfatta degli’ irisorti, «i dite battaglioni 
non, rimasero inoperosi. Il 19° occupò la 
diazza del convenito ‘di S. Frantesto di Piola, 
ed il BA° prose possesso del'faitidso convento, 
13° occupò è fecè “prigionieri ‘alcubii ‘frati e 
foro addetti che dalle finestre facevano! fuoco, 
Der cui si ebbero” fielle scambiate facilate, 
Morto tin loro'prezzolatò brigante. Si'trovà- 


— Questi fatti mentre torfiano ‘a lode dei quinti 
‘battaglioni sovraccenbali, confermano sempre 
îftaggiormerite” comò l’imsurtezione trovasse 
"Valido "appoggid’nef conventi e ‘coriie’ in que. 
sti le troppe incortrissero seria’ resistenza. 


—_—__t€x=x«==—_n 


Ù © Venona, 4 ottobre. — Mila preso vaghezza 
cdi visitare la città di Verona per essere in 
‘grado di forimarmi un coticetto preciso delle 
tti condizioni în cui versa @ yer poterle 
‘poscia paragonare a quelle che fra poco mu- 
Leranno aspetto, ad ogni ‘così. M'accorsi su- 
i che, lo spirito della popolazione è eccel- 


| ente : fanti avni di tirannide spietafa, tanti 
pi istante un raggio di libortà, non bastaroho a 
‘far tacere, nei veronesi le'aspitazioni italiane. 
‘movimenti del’ quaratitotto è nei successiri, 
Don fa, per Tnanicanza di sentimento nazio- 
halo, ia bensì per la impossibilità di farlo, 
circondati Come erano da sterminato numé- 
‘mero di armati, pronti ‘a (uffira tel sangue, 
lil did piccolo moto, chie accennasse a libertà. 
° "E di questa vidi i prodromi nelle fisoriomie 
‘allegre dei cittadini : vidi alcuni ‘cartelli’ che 
‘iavitavano al plebiscito: vidi la guardia cit- 
‘tagina , i cui ‘iscritti pissano il numero di 
\'ducinila, manovrare nel cortile del semina 
“fio; vidi una quantità infinita di botteghe) 
chiuse ‘o semichiase per e:sero abbellito e 
: ‘prendere nuovo aspeito, ‘mentre i principali 
* ‘Palazzi vengono fregiati di'lavoti allo stcpo, 
di ricevere come si cenviene il Re Vittorio 
Emanuo!e., rad 
‘Tutte te apparenze fanno presentire che lo 
‘ sgotobero degli austrisci è di molto vicino : 
'î forti sono quasi affetto sgaerniti sia diuo- 
imini come di cannofi ; ieri riotte furono ab- 
bassati gli's'etmi imperiali del gran comando 
‘’itilitire ‘@ da Castelo vecchio, ove'‘sta l'ar- 
senale : tulti i mtmienti s'incontrano barrodei 
‘‘darichi di'roba, ‘seguiti dai'‘tmilitàri Che al: 
'Poccorretiza la vendono ‘quieto a prezzi 
‘ Vilissimi ; i0 ‘ne ‘vidi’ parecchi che portavano 
“secchie per'gl'incondi; faccole di catrame’ a 
‘che ‘dispensavatio ‘a qualche ebf6o, quasi per 
“nulla: © 4 
" Il'numero' delle “trappe scende presso' a 
‘poco ai quindicimila tominî, di’ cui wharino 
Fiquattromila croati; che forinano la base' della 
Îiorenfe guanigione. Ogni giro arrivato 
nubvi ‘militi; 6d ogni giorno ne partono. ‘Pate 
che'il goverio austriaco ritiri a poco' a poto 
in Verona la milizia che ha'nellè'altre'fo? tezze, 
Uelld'intii’ nell'interno dell'impero ‘ino rhano 
‘che’ giungono. La popolizione corre volen- 
Utieri a vedere Goteste partenze, e stà spetta- 
‘rics ‘di'esse in'contegno silenzioso, ima molta 
‘eloquente : ‘cèn’'Igli octhi'le'abtompagna, e 
‘ ‘col'euvre desidera buon viaggio , ffinch&non 
“Riternitio più a turbarla colla ‘Toro! presenza. 
Oggi; ‘tomo ‘saper, ritorte: ‘anniversario 
di Francesco Giusappa. Se mogli anai ‘scorsi 
qualche austriacante, mbltissimi ‘impiegati e 
“tutta ‘la truppa’ dimostravano’ di ricordarsi, d 
‘per obbligo o'perconvincimetito; che'ritorteva 
il giorno, in cui tutto» dovea’essèra’ gioia, 
ora nestumo' vi ha’ fatto attenzione. Si è can- 
Itata st" © vim-in'duomo, ‘@'’pochissimi vi 
Ssgiviti erienui ; ‘porfido Maricarono! parec- 
‘ehi'idi ‘quelli che in ‘altro’ tefipo sarebbero 
stati cosretti. Forse tra questi ve n’haiqual: 
‘cusò che sapendo è’ avere qualche. macchia 
da lavare, affetta esagerato liberalistao. 
Dopo i dolorcsi fat, avvenuti pochi giorni 
“or'sono, qualche.altro di mimore impvriavzi 88 
merinnova, si può dire ia ogni sera. IlMuvi 
cipio' raccomanda la quiete; inculca il rispetto 
ialla'legge; ina molti popolanivstutchi d’aver 
sempre davanti glivocchi' gli artefici del di- 
spotismo, da cai fu oppressa per si lungo tempo 
la-loro città, li insultano ‘e-<li? provucino; E 
d’uopo che simile stato: di‘ cosar’abbia» un 
‘termine il ‘più «presto! possibile; altrimenti 
-avverrà qualche'massacro. Sperasi mella Giàr- 
dia cittadina, che quanto prima vfanzionierà: | 
Corre voca per Verona che il vescovo ab- 
bia speso la somma di mille franchi per com- 
4 Fprare una ‘banliera da ‘esporre sulla ‘tura- 
figlia del'suo palazzo quinto entreranno le 
*mostre! trappo. Ciò non recherà punto mera- 
Viglia; ‘quando si voglia rammentare Jacon- 
dotta tenuta dai'vescovi di Padova; Vicenza 
de Treviso austriacanti: di prima forza. Il Ca- 
nossa imiterà “il ‘lord ‘esempio; mia' egli è 
«iioppo combsciuto pererè gli.si creta» Si sa 
-chesfu gesuita, quantuniue' hel 1848 venissa 
linvitato a ‘ritornare colla corporazione, vi si 
rifiutò. Allora sali in fama di libersle, e‘potè 
= solu ‘ 


“uomo Tel convento stesso armi e itunizioni. |. 


Î passati seriza neppur vedere per un solo |; 


"Che' se essi non diedero segni di vita nei | 


Sì stanno preparando gr: 
per l'ingresso del Re VI 


imitzioli fit 
marimele./A Melli 
‘quesr’ ora si sono accaparrati molti poggioli | una delle 
è balconi Tungo la via Nuova per prezzi fa- | ciavano die 0 
volosi. lo so di una finestra posta al secondo | unòscioglimi 
piano, quasi a mezzo di quella contrade, che l’imperatore quegli che ha potentemente con- 


tore difinanii 


‘si è ceduta per dugento franch'. Lo spetta-.| tribuito ad eliminare il 


colo veramente grandioso sarà la festa data | flagrazione universale e della esp 


pel’ Arena; d'ingresso da, essa, sarà concwsso 
gratuitamente, ed io. creio che. per la prima 
Volta si vov;à quell'immenso anfiteatro piso 
zoppo : nessimo Sì ricorda d'aver ‘assistito a 
‘divertimefito;, per uamto graidè, sénza' avrò 
‘Ossèrtato dei ‘vuoti sugli scalini dell'Arena: 

0 HlsMugicipio «sta trattando! col' Comando mi» 
ilifatto austriaco la compra: dij, frumento, e 
ade. Credesi.che le. differen 
non sieno. molto consideretoli, e che | 
sarà conchiuso definitivamente. 

In questo niometito ‘circola nella ‘città-là 
riotizia “the ‘domani gli | ausifiati deblaio 
isgfombrate!Vèrotia. VuokiMehe mollertruppò 
italiano specialmente camtonieri (3iéno di. già | 
partite, da Vicenza; e che stieno: pronte. ad 


‘a poco 


mento abbia cotesta novella, ma so benissimo | 
che-i-cittadini festanti. corrono le. vie senza | 
che la polizia o l’ autorità militare loro dica | 
aròla, odi intimi “di'riticassi; o lalegioia) e la 
PT sla scritta AUS li az 
e da unistanta all’altro-si aspetta di acco- 
gliere i liberatori. n ci 377 
In tre giorni sono partiti da qui, oltre a 
ema IRRIeG, i quali vogliono seguire le| 
sorti dell'aquila bicipite, Buona foruna l.... 


afei tr] 


i '@rdine’del ‘giò: vi 
DEL PRINCIPE UMBERTO 

L'Italia ‘Militare pubblica il seguente! 

ordine ‘del’ giorno del Principe Utiberto sl 


Dig 


DU Ul coMANDO' DELLA “XVI DIVISIONE)? 
i Uffiziali, sott'uffiziali e. soldati, 
"© Dontani; ‘8 corrente, la 16.a-Divisione sarà. 
Sciolla. î } € 

Nel separarmi'da véi io provo profondo e 
vivissimo rincrescimento. 

Dirabte i:5"mesi cha.io «bbi la sorte di! 
‘‘comindatti, ‘ho'lavuto.campo di ‘apprezzare 
la vostra ‘perfetta: disciplità, il vostro ‘ottimo 
‘contegno, il ‘vostro ‘eccellente.spirito militare. 

Voi ‘tutti ‘sopportastele»grandi fatiche ed'i 
‘gravi ‘disagi della guetra colla‘ massima’ co- 
stanza; Colla maggiore abnegazione. 

PONLa' \ostta ‘condotta è‘degna*dei ‘maggiori 
feneorgi, sito: seiussnife ib Ublo: lel 60 1 
T°261 giugno > sotto:Villafranca; ‘las vostra) 
fermezza, .il'vosirétoraggio ritmattanno come 
attestato a’enòre'le”»digloria'pet'16 armi :no- 
stre. 981 «BETOBTE ssilgim 30 160 

PO Rifgrezio i-Signori comanianti di brigate, 
‘di corpo @d i9capi servizi, ci quali, con molte! 
zelo edvattitità) mi ‘coadiuvarono ‘nel disim- 
pegnrio' deli'iticarico ‘affidatomi. ' raso | 

Uffiziali, sott'uffiziali e “soldati, 

Nel' separarci‘ uno»solo sia :i’nostro desi- 
‘derio, quella d'esserdegni: della fiducia «del 
Ro e'dei'destini d'Italia. 102 

Il Luogot: generale 
Comandante ta Divisione 
da Unisento' DI‘ SAvoryi 


"DOCUMENTI DIPLOMATICI ©" 
“Leggiamo mella Pazrie del 4: i 


Îl nostro corrispondente ‘di Bettino "ci tra- 
‘smetto l'anulisi della risposta Che il governi 
prussiano hd fatto testè alla circolare del‘imar- 
chese De la Valette ‘del’16 seltembre. Questa 
risposta vento redatta Solto forma di ‘dispat- 
‘Cio, e diretta il 25 Settembre ‘ali*stibascià- 
tore di ‘Prussia a Parigi, tol ‘mezzo ‘del'si- 
‘gnor ‘di Thiel, “sdtto segretario di Stato; in- 
“aricato della gestione ‘del ministelto degli ar 
fari esteri durante l'assenza del-cofite'di0Bîs. 
mark. x 

Il re Gaglielmo, dice il dscumento prus- 
sitio, alla lettura! della cil'oglarà deligovérno: 
f‘ancese; ha sentito una ‘grande? :soddisfazio- 
ne. Avendo Sua Maestà, in'questo documento 
di tanta importanza, riconosciuto rla: saggezza 
dell’ itnperatoro ‘e Ja continuazione: di quella 
benevolenza che faceva sperato al re'che; par 
g'udicare! di così gramdi: avvenimenti red ap- 
Drezzatne le conseguenze? necessarie, \'im- 
peratofe- saprebbe ‘collocarsi ‘a ‘un puuto di 
Vista elevato; 3 

Ques'a elevazione:»di: sentimenti? ha \per- 
messo all'imperatore’ di comprendere de. esi- 
genze della situtzione politica in' cuisi tro- 
ovava' la: ‘Prussia 4 di rendere) giustizia (alle 
giuste aspirazioni della nazionalità! tedésca j» 
@vdil colstatire Che il nucvo érdine di cose 
costitilito al*centro! dell'Europa moniera run 
pericolo! per la‘Frantia, ‘ma uiia guétertigia 
di pace contiventale. 

«Non hò©bisogao cdi dirvi, s'gnor confe, 
- aggiunge il signor dieThiel, che questo modo 
‘di vedere è:&nche il‘nostro, ‘e :chemoi pure 
crediamo: che i tempi non sieno ‘più quelli 
quanlo' ‘ogni nazione viMon : cercava. ilavsua 
forza iche. nella:sdébolezza! le ‘nello: «stato» di 
dipendenza degli altri popoli ,vesli scorgera 


su id osobury 


entrare qui. Non,so quanto .e ; quale, fonda: | < 
) ,oluititnog sisinillm o:lgot fsh sk 
aiar BANCHETTO A LIVERBOOL i 
Ialaruera adi 19 *ortotre ‘ott? gl aspri 
della Camera di commercio di Livergidolfa 
offerto;un gran; banchetto, agli, avvocati della 


|| derson ; ‘il’ professore”Thom 
||-Fiabailtot $ il‘ capitano Ed { i 
‘Proco:o, il signor Barber, sit» Charles! Brighit 
Bs HotsfalliMuP5 il stor 
signopsJeLairdMo Ps, 
{| il signor T. M°Cau, ecc. eca. 


passioni rivoluzionarie, ;.{. PE 


oll dispaccio costata quindi che, 
6 lle che ha 


6] ubite la 
fio Ta la ‘da calli 


} 


ie a dna 


necessario ‘niù certo tempo perche il spolo si 
rassodi; ma che_ l’applicaziorié® dei grandi 


principii racchiusi nella circolare, contrib 


molto ad abbreviare questo..periodo.. 


gna consolidare Vedificio , qi é lo 


dell’avsenire, il: tempera 
breyiato. di molio, da, qu È l 
denza della qualo testò l'imperatore Na 
BOPAIO-ÎI FEBUOE ao pico 


dal 


Società del telegrafo atlantico. 
Duscen'o persone circa si e-ano r. 
tièllo” sile‘ dell'A ssociafione legale; è 
sied@ta il'molto' onorevole! sir Str 
Aiiéote M.'P; e' presidente ldel “Co; 
commercio Fra gli uomini: più. iimp 
‘hotaròno Jord®Stanley; i 
Clifford; W.lloughby Smi 


i 


MP; il'signòrt.. 
SUR ‘Graves M' Pili 


Îl president del ‘banthietto 
lute di Sua Maestà, è 
seguito partecipato 


del presidente degli “Stati” U 


finale riescità; ‘e disse chevgl'ingegmeri? 
gràfici) mon “potevano anrestfarsi ssibor'a 


ierita”e leuidio! tatteli. bc sli : 


tin ‘brinidisi ai'ininistri; ‘lotd’ SII 
ziò per sé colleghi, e fece tinia'tùi 
«tico. potrà produ:re .al 


a, benessera, 
pags 


Ipnisipog; 


glierà i signori, Anderson,, 


Canning, è che.i signori SampscR 6, 


Ji) 


È better: PASTORALE 
Leggiamo”nel Times? 
L'arci ; 


rita del papa:d6 scopo ‘delli! pastorata 


cattolici, ‘onde Dio allontani Ie disgrazie 
ponsono,;sul. capo, dal pontefice, 


goniento principale a sostegno di: queste: 
ria sî (è;;.chep it papa postedo d'autorità 


cattolico;la, riconobbe, e.che senza tale 
sesso il pontefice non può. dar esecuzio; 
Suo incarico deyino. ; cla 
PL apcivadeGvn 


mondo intere. 


‘Inghilterra:; e» \conchit'e »disappruvà 
iteotie del. Manning, che cioèrciò che J 


con diffidenza consolidare ..il loracpotere sd ) 


in un luogo, non sia buono nell'altro. "© 


iù difficili questioni che minac- 
a il contine! Fd pi 
lo è) SI cene) È 


losione delle 


dopo scosse 
ermania 


di.tran- 

Prezzo | sizione; quello che rimane a fare è soltante 

un'opera di; pace e gi lapono Setta For 
‘nesta 


quale, yiene,ab- 
i ero bisi 


oo 


«LELE 


propose la 'sa- 
ditse che avrebbe in 
gui all'a ja pna Cori: 
‘ficazione della regina: pol piofgse alla Salite 
Tniti, 6 del prin- 

Gipe‘e' principessa di (Gales5; ‘nén diménticò 
egualmente Odi ‘far’ plausb cai ‘grandi»servigi 
prostati ‘dai’ legali ‘che’*si? Adoperatozo alla 
costituzione’ della ‘Società-telègrafica;!> +05 
Sir ©’ ’Brighit, fede*la ‘storia del'progtesso 
di ‘detta Socia!#) dil st0comintiare sino. Alla 


«Pligfiilerta"non ‘fosse «inccomunicazione colla 
“Cina; Giappone!, ‘Nuova? Zelanda; Std di A- 


‘iv; 
] ) ‘ ga Espo' 
sizione, dei vantaggi; che idelegrato, #0 
al 
pz 
cp gala gag 
I lege see 4 dl bho 00 
presidente det Hanchi ORA, È toast | 

|| alla saluto delle provitidié' am 6, odono | 
alla buona riésclta' Avamalaria' dell'imtrapreso. | 
-Lesso:poi:una cetluivicazionendi: Sua: Ma està | 
conveui ordinava! che, fossero, nominsti:cava- ||.» 
Fhompson, Lc, 
Mies [A 
MP. fossero nominali batosi dell'intporo. 
ui NISTO 0IGROp DI sor 
liacsim—ettiss=entrttogeti ib sgil 


on 


A DELL'ARCIVESCOVO, MANNING. 


Odeterminste! e |preghiere dardirsi dai buoni | 


i Jldotior , Masnio asserisce che il papa | 
“dave essere assoluti monta Jngineade che | 
la stia indipendenza fu'Sostetufà în ‘passato | 


atiche ‘a pretzo ‘del'iattirib, 6’ chie'essa an | 
può esistere ‘senZ4' il potere'teraporale:  L'at 


porale da più,che millevanni,.che il mondo 


in 

La però” dimento! un” nivtivò 
più fa portate) “dice il Times, Quello cioè che 
la sovrani "temporale dra mecessaria ‘0nde 
dicstrarorial ‘mondovtome run papa sappia; e 
possa goveriare, elperavere alla mano uno 
stato ‘anodello, ida;-portare ;,ad, esempio, del 


Il detto periodico esamina dsttagiatriente 
gli argomenti “dell'arcivescovo in’imerito ai 
rapporti (della ch'esa ri'irtanda, con quelladi | ® 
de | -ofi 


dior) 


È 
bi 
18 


uirà 


pera 


fi; 


si 


tele 
cone 


fi ipa sign pri \p 


an. | 
«Ano 


GG# 


00 


èndi 


che | 


) teo» | 
tem» 


pos: | 
ne al 


+ Ricéviamo dal signor ammiraglio G. di 
Persano Ja, seguente lettera : 


l'onore di dichiararmi 


(Calende 0. Lavena; 0mDì è 
il-loe slim iosibo_< b 
-M81g.9 itisoguqeo' lisa 1 ib 


| Tembo di terra lombarda! Cosi a' tutti 


Torino, addì 5 ottobre 1866. 
Tilustrissimo sìg. Direttore î 
Sicuro Wel'impatzialità. dei sentimenti glio 
distinguono, francamente Le chiedo d'a- 


le chefEll: ige de poche linee che 
‘metto! urlo. p «a 
Intanto, con sensi di predistitita stima, ho 
obbligat.mo “servitore * 
CARLO DI 0. 
dota detti Gazzetta Uficiale Yolativa 
olo sui fatti di Lissa, si dichiara 
te ‘alcuni incidenti che 


Suo 


mento, e finchè 
‘o Qiudiziario. sui 


mio} riguardo da-altri. matter ddor 

a Ho;snarrato, con; tranquillità di, coscienza 4 
ora rieniro. 0, die CHX] 
papty mai ; st sè I t 
tolitighato A evanò farsi va 


UTO] D'Amico rispon» 
i da fui stesso redatte nel 
pet taggiungere la'sqia 
dra. +DITO]NNOIT “9g 


-nDeixpensigri interai;; 1comesognuno: com- 
prende; non; posso fami, solidario, ed 
i 8; tanto., le. osservazio le) 
n Li Li, quanito la Tetiera 
Re domitidante D'Autico, per rulla catfibiano, 
come da taluni si vorrebbe insinuare;'i ‘fatti 
AD'Liss4) nella loro! sostanza; qualigli-ho Dar- 
ratij sche drill punto: principale.ii.i ooed 
g1Dapeguesto flichiaro, di non entrar più.in 
ispiegagio; dighlierioni 1 Jasciando sche. luce 
Venga Gad fdizio ‘Che fo solo ho invocato, 
Torino, 4 ottobre 1866. , 010 
ubazià Canto DI PERSANO. 


scNella Gazzetta di Torina/del 6. corrente:si 
legge: on dda < D i 


zamento regolate)distatti i darini.per prov- 
vedere jin:seguito/più largamente ,;,e si, der 


piroscafi! gid'svipese sul Lago Maggiore! Per | 
ora de©torse: sono dimitite al tratto fra Sestò 


INDIRIZZO DI MILANO A VENEZIA 
i 
ovita (Giuatasqunicipale» di: Milino, scrive la | 
e Primi ica i dei. sentimanti | 
«atta. quaniarla, popolezione, deliberaya, il | 
seguente INdIrizzo i. i. ron fool 
or Wenezia ,, a tutto le città, yonete,,, | 
n3 6 alla città di, Mantovas:\ jin}: | 
1 (ij idarciità; di Milano o; è | 


Ù 


|| -OVenezid/a Tibor@! Questattiagica parola) ha | 


vitiù di) farvobbliarerum'iliade idi;doloriz}tatte | 
de; iniquità; della forza;;, tutte, de-ironie della 
dortuga, dileguano davanti .a_ questa aurera | 
che risalùta, per. non' aver più tramonto, l'è- | 


‘ || 'Péao dì tredici ‘socoli ‘di gloria nella sublime | Dal 20 

so. || -g 

soi || @teolta "sua! risurrezione» un calito0 di.lwita 
vi ila | TI Y Ti P I ì- 

vo Mandiok diresse ma" iettera | ‘nuova; corsò;da;uni.capo, all'altro della, poni 

pastorale ‘at’ ciato deila' sua*divtesi? riguar- | 

*daritole'at nali ‘coritlizionil del’ polere temipo- 


i elitta) de ‘quarantotto. Venezia è libera , | 


#s0la,; 


"Nol, cho abbiamo insieme Tabiniéhte ‘da | 


| rato gli «quallidi ima  petisosi silenzi della | 


sofrità”: che ‘ini dno stesso giorao; quasi al 
toccò «'diettricascinvilla);;.ci; siamo fînsieme 
devati;acolamandosl8Irali:; che più tardi, vinti | 
e non;domi, alibiamo ancora e sempre. guar- 
dato, come a speranza eda proessà, a Ve- 
fiozia, a Venezia combattetite per tuttà ‘Ifalia 
‘dali fido delle’ ste ‘lagune; dratrice per'tutta 
Talia con Daniele Mamn ;noi' rivendichiamo 
oggi atidamente lil privilegio ;di,porgere ai 
yenati la prima, stretta di mano, pegno di 
una frsternità che non teme il soffio delle 
nuove fertune, gittate come tia le!raditî nella 
comurinza delle ‘aritichie'Isveritare: © 

-lNenazia ‘libera; vgni:'terra veneta; torna jn 


| signioria diséistessa ;:@-quasi a rendere, 0- 


stimonianza di quella.solifarietà che, Mo | 
da tanti anni giurata, l'ora che Ri lar 
della Venezia réstitaisto ‘a’ libèrta®{" 


Ò 


di Venezia. - 


igiarono la pace firmata. Tulte le finestre sì 
copritono di bandiere, la banda civica pers 
correva lo vié della ‘città in mezzo ad ina 


la stfia i Pinseriré i nell’accreditato.| moltitudine festante di ‘popolo. 


. Abbiamo notizie. che in_tatte la altre.città | 
del-Veneto ebbero luogo eguali ioni 
di gioia. 25 E alc 


— Benchè la beer 
curatà ‘dal trattato di. Praga'e-dal E) 


|| seoppiavano; uno) fortunatamente leggiero, l'al 


‘| ghi o! contumacia; sarebhé, poi andato astrovare 


La Gazzetta, di 


Ieri le truppe italiane entrarono. nei 
"iiesnacnasi as sett 
Questa mattina 404:colpi di cannone festeg- 


+ BAGGATE 


della pace non 
tutte le popolazioni venete. Essa pon i 
a quello stato d'incsriezza che da | 


mesi facega denied com 


gio’ delle -potenze.;. la nuova. 


stria, e teneva gli animi in ni 
attività. 


rn 


Ld 'Gdzabita! dellé * 
del 6 scrive: e, * 
La 'Divisiono comantità ‘da SUNNA 


ia, Venezia, al più tardi sui primi della set- 
timana. entranie. . .. +.» Jagioo 


ALI ni 


f x Î TIROP 
l'‘Nella Guzzetta di Genova del 5si logge 
chè nella ‘seduta ‘ordinaria’ che quella depu- 
tazione. provinciale  tenna;il, giorno, prima, 
approvava all'unanimità: stialho 
51A°Di. rassegnare vivissimo instanza alfio- 
verno;, perche, provveda \alla. pronta cessa- 
zione ‘del corso forzato del biglietto di banca; 
2:90 perchè, visto il miglioramento’ ‘asso- 
lîto dello ‘stato ‘sanitario de.la provincia di 
Genova; woglia togliere le quarantene;che ne 


impediscono,gli approdi di mare; LL 
| Deliberava quindi a maggioranz: di vo 
‘di fare tt’istinza dl Governo pri 
fa ‘messina ‘utilità! delle ©‘ @  fravquei 
piesi le ‘cità ‘chialsonio» legato fra lord di re- 
lazioni,. per ; viapdi La, e gu 
tar 0 saline È ie 
* incasso ‘di È 


voglia disporre’ CIT 


C 


sioni ‘del ‘tholera: ion ‘abbiand'a otoyidarsi 
gli interessi commerciali; ed 
popolazioni .con inutili, quarantene 


ici delle * 


-O 


NOTIZIE SANITARIE 


“và Coneo, dal 4 .a1;5. vi. furono; 47,.casì è 
cholera. D 
dalla Valcuvia il 3 alla, 


cispoai 
E dl 


la, gruppo: di;case e frazione. di Casalzui- 

Lesto vil ,ed il villaggio di. Ver- 

si o ed ieri, nella stessa casa ove sottott- 
Seva lafthocatà del giorno itinatizi; due altri casi 


tro.grave. L’importafore.del male si dice uno 
SCE Iimo prove lente" da Genova, ‘Che’ entrato 
‘hascosiamiente’hel villaggio per nori subire esput- 


la sua promessa, alla quale avrebbe fatto REI 
dono della malattia. La iovane come dissi 
miortarorà sorio @ialati il padrerè tn'aitio! della 
famiglia; questo,gravemente.? | a}foy olor 
_;-Fortunatamente il gruppo di case è isolato ;.ma 
ignoranza de’ contadini e la'pocà' cura‘che si 
Th nelle “osservazioni | cuntumiaciali: ‘rioni. danno 
molta speranza; che; il, malesi. fermerà.a questi 
nuovi casi.’ i 5 s 
s1l Giornale di'Udinà del'4 pubblica il se- 
.guente bollett no, sanitario : SEE 
È Dal*a1°8 Udine nulla: Porderione (presillib è 
prigionieri) casi»4;morti'2 dei precedenti; Città 
casi 4,itnorti, A, più 2 precedenti, Dal 26 settem- 
bre Rab ottobre (Palma) Distretto: casì 7, morti?. 


' seltem. al 1° ottobre iCaofle (Portograa 
F0)1c4si"8,“morti:2, Dal 297al:30 sett;S. Michele 
(Latissma) casi 1, morti 4. Dal 28, sett.ral 4° ot- 
tobre Gorizia, (ospitale militare ‘@ distretto) ca 
I, motti 8. Dal4° ‘al '2'Gttobre Treviso! (ospit. 
failitàre)] casi: 4, erge] Treviso pieno) 
easì, 1, morto A. Città.casi 10,8 
del Rovere casi , morti Di tal $ ditobire 
Treviso ' (ospitale militare) casi 6} morti ; (o6pi» 
tale casa» Percico) casì.4, mortirrd.) Gittàemula, 
morti 4] precedenti. Giorno, 30, settembre Moto, 
casi 4, morti 0: 2 ottobre casì 4, morti 1. 
Ieri, scrive il Corriere delle Morche dif 
tona “del’8,‘approdiva!rel'nostro ‘poriò 
Dirocontatta' Governolo, comandante marches 
Paolucci, proveniente da Napoli, di. doveer 
partita .il giorno 29. Allo approdo Mur 
equipaggio era in perfe ta salute, ma pella 
‘notte era assalito da cholera ‘il ‘mAbstro di 
casa ‘degli ufficiali, Lovato Francesco. Laidi: 
rèzione' della sanità marittitmà dispomev@ pare 
chè il bastimento si dirigesse» indi 
su;Brindisi,.onde deporsi l’iufermo al Laz 
zaretto e scontàrvi la contumacia di rigore. 
Ogni vigilanza è posta così dalla Sanià 
| Selo siccome dalla’ marittita a pro 
rvate: fra “noi l’ incoluntità pubblica, re. sa- 


fratelli delle provincib redente; (Milano, dà il | 
benvenuto nella ‘italiana famiglia. Arbitti. voi 
delle vostre:sorti, 1’ Italia è sionra delle sue. 
Milano, dal palazzo. del Comune, 
4 ottobre 1866. 
; Il sindaco 
y f BERETTA: 
Gli assessori 
(«egaona le firme) 


Ki eni 


rebbe ben, necessario iche «i. cittadini, nella 
mondezza delle persone. delle case, delle pub- 
Bliche vie, e nell’ordinato regime di vila 004» 
diuvassero gli sforzi delle nostre au'orità' di. 
retti'alla nostra preservazione: 
Dal 3%al'4 ‘ottobre, a Venezia sî ebbero 

undici) casi di''cholera ed otte; morti! 11! 

VA.Priesta;;dal 19 al 2 (ottobre vi furono otto 
nuovi casi di cholera. Dallo scoppio del mo 
fino al 2 ottobre, a Trieste si ebbero casi 621 - 


in Francia, 
marchese di 
ciando dal ‘ 


Francia ll 
visto del m 
mentò dell: 
sigerà, @.6 
cessa ai S 
concederan 
« Già @l 
favorevolm 
fatte-e Vià 
d’ora;-esen 
porti nelle 
lari d’Austi 
nimarca, S, 
ducale; ‘ Pae 
e Norvegia, 
berg.o 4 
* Iowisgi 
sono saint 
cometi stili 
zione” 
solariodi. Fi 
I giordali 
niteur dik. 
imperiale_1 
10 ottobre 
Compiègne 
Secondo 
zioni spet. 
Paesi.Bassi 
non il 10 
di altri. gi 
Si legge 
« Venia 
devecritor 
giorno-a#) 
tore di Rt 
taliente n 
sarà la: co; 
tenèrè din 
venzione- 
il-signor 
zioni nece 
non ipgar 
biettiva @ 
riserva né 
Strana, no 
nella circ 
Nella { 
legge : 
Una no 
CI porge 
basciatore 
abbandon 
SÌ trova » 
governo - 
di lasciar, 
appo la 
alla ‘nobtr 
di parent 
leressi (co 
' Le Vec 
Signor Di 
esteri id 
dell’Austr 
Insisteriza 
dice che 
sto ‘mom 
Francege 
nella pr 
verrà inc 
@3teri dell 
Questa nq 
Ua tele 
1 ottobre 
Mate di 
assalito ( 
30 sette: 
l'estrema 
che sopra 


psi SUE 10 PORRI AL 

di cholers. Dei colpiti ne guarirono 203, ne 
morirono 342;.0 tie Fimaseto, in: cura 76. 
raga” 'to''ottàfta alla (Presse 


Rione pre, ài di (Uelio! fu sgom- 
un dai cli po! ti) vedtiquatie® - 


Gholera. 


* Noti appena sco) piato'il 'èltolera iù varie parti, 
o È 


il governo ottoni Ri; ì, sette” sole località 
î le coptulmacie, cioè Dardanelli, Smirne, Sa-. 
pedi Bairub; Cipro, . Pripoli, di; Barberia e 


Le ar eno Ugo SIZE da Tin 
seggiero che avesse arrivarò da Trieste 
sarebbe stato dostrettò @*robatsi. ia, come 
il porto ‘più' vicino ‘e’poi*ritofttare in Antivari 
dopo prg ca da sa Mi atta 
e con. quali. mezzi?. In.fatti,. ddl pitoseafo 
dal Ra da Triocio DO I ga venne 
respinto da per tutto, 6 dovette portare @ merci 
è passéggieri a, Pravesta; indi vricondurli di bel 
nuovora/Megline; dove vanchesal dì d'oggi si 
trovano, Lu Otib citg0 nu ni 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo. nel Moniteurdel.4: 

« L’interim del ministero!degli affari esteri 
in Francia, ch'era stato affidato a S..E..il 
marchese di La-Vallette} è cessato, incomin- 
ciando dal 2 ottobre e $. E--il-marehesa-di 
Moustier ha preso pussesso.del proprio por: 
tafogli. > = E 

blica 


Lo -slesso Monitewr 
no'a: | I 

« Dasiderando> di° migliorate! il presénte 
regime dei passaporti @ di, agevolare lo svi: 
luppo-delle relazioni internazionali, )' impe- 
ratore:deî francesi ha deciso, per'mezzo di 
un detreto nq icato su pro- 
posta del'mivisiro degli affari ‘ asteri., (che i 
sudditì francesi, i quali dovrannge chiedere 
alle cancallerie diplofnatiche o consolari della 
Francia all’estero ùb passaporto {oppure il 
visto del medesimo, siànò “esenti?dal | paga: 
mentò della ‘tassa che i 


È seguente 


favorevolmente --le ‘praposte chè vennero 
fatto-e Vibggiatori francesi si trovanò ;.fia 
d’ora, esenti dalla tassa pel visto dei loro passa» 
porti -Dellè cancellerie diplomatiche o conso- 
lari d'Austria, Baden, Baviera , Belgio, Da- 
nimarca, Spagoa; Gran Bretagna, Assia Gran- 
ducale; * Paesi: Bassi, sîaj ‘Sassonia, Svezia 
e Norvegia, Svztor, Vonagtel e Wurtem- 
berg.> 3a sro | 
+ I-viaggiàtorivoriundi dique' diversi Stati 
sono ;ainiiiessi ; er rebiprocità, |a «godere, 
come”i suiiditi dell'im, atafezla teisa bsen- 
zione*nelle cancellerie diplomitiche>0 | 
solarivdi Francia; alt esterosta, | <) è: 
I giornali .frastesi, e fra ‘ssi arnichè' il Mo-- 
niteur di.sòir, seut La [la famiglia 
u 


con-, 


d dal. Bial 

4°: novembre per: 

Compiégae. + =. < LMR SIR 
Secondo il-Pfecursoré d’Anversa;.ie. ele- 


Paesi.Bassi avramag*duogo il f0 novembre e 
non il 10 ottobre come noî' pure, sulla fede 
di altri. giornali; avevano annunziato. è 

Si legge nel Giornale di Vienna : 

« Veniamo:a sapere chie il‘baronè di Hubner 
deve<ritornara a. Roina iquantò prima, Il se: 
giorno» a@Viénna:di mohsigaor Nardi caudi.. 
tore di Rota} pare riferirsi alla questione cer- 
tattiente molto ititeressante* per Roma, quale: 
sarà la'condoita-cha |’ Austria' si propone di 
tenérè dinnanzi‘ a'lé esecuzione |della. con- 
venzione=di "settembre. (Ci wien Tiferito che 
il-signor di Hubmer:sia[ munito ‘delle istru- 
zioni necessitie a ques? uopo, e crediamo di: 
non ipgsnnarci ialanifei ndo 1 opinione sub-. 
biettiva che Austria. manterrà la| più grando, 
riserva néllazquestierie romana la quale,'cosa 
strana, non è menzionata che per incidente 
nella circolare del signor di; ta Valéwta. :» 

Nella Gazzetta di Vienna: della sera sì 

legge : 19 1 i 
__Una notizia-riprodotta-in-an-foglio-di 
ci porge occasione dì far osservare che l’am- 
basciatore imperia'e conte di Blome non ha 
abbandonato il servizio dello Stato; ch'egli 
si trova semplicemente in,congedo, eiche,.il 
governo imperiali può avere l'intenzione 
di lasciare .vacante,.il; postoydi: ambasciatore 
appo la Corte di BavieraJa.quale'è unità 
alla mobtra famiglia regnante*da tariti vincoli 
di parentela e Vi ‘amicizia, e all'Austria da in- 
{ècessi (così. numerosi. * @ siva 

Le veci sparse; qualche tempo da, che ‘il 
signor Di Beust, ‘antico ‘minîsttò «degli affari 
esteri id Sassofiia, divesse eritrare al servizio 
dell'Austria, si: riproducono ;\ora)con: grande 
insistenza. La Nuova Stanijia libera di' Vienna 
dice che il sighot Di' Beust $i torio ‘que. 
sto ‘moinento id Ischil presso, La 
Francesco Giuseppe e che probabilmente 
nella prossima. modificazione ministeriale , 
verrà incaricato del portafoglio degli aftari 
esteri dell'Austria. Ignoriamo:qui nento 
questa notizia avere. ” n 

Un telegratnma del Vanderer in.data del 
4 ottobre da Pest reca, che il principe pri- 
mate di Ungheria, monsignor Scitoasky fu 
assalito da un colpo di apoplessia il giorno 
30 settembre, e che gli fu somministrata 
l'estrema unzione. Si-hanno poche speranze 


* che sopravviva. purarcrpsaeteni 


| Genio in data del ‘13"etlembre, a tenore 


7. Una serie di disposizioni. nell’ufficialità| 


1 giornali spagnuoli annunziano che la re: 
gina Cristina rinunziando ad abitare in Roma 
ha venduto il bel palazzo “che possedeva in 
Quella città, Essa passerà l'inverno prossim 


@ Parigi. : 


Ci scrivono che, l'altro giorno, nel rac- 
contare il fatto relativo! alla Maria (GC. gin: 
corse in qualche inesattezza. 

I coniugi Francesco è ‘Msria-Cnon furono 
tradotti ‘al'uffizio «li pubblica sicurezza della 


REA AI } sezione di Santa Croce; ma vi si recareno 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente 
contiene: 

4Un decreto di-S.-A."R. il-principe Ea- 
genio in data del 5 ‘settembre; scon.il quale, 
sondichiarate provinciati le strade indicate nel- 
l'elenco annesso al decreto medesimo. 

2.-Un.decreto di S. A. R. il principe Ea- 
geniovin.data del 8 settembre a ‘tenore.del 
quale, dello sianziamente diiL. 40,000 [fatto 
sul capitolo 10 del bilancio passivo di que- 
stanno del Ministero della pubblica--istra- 
zione, per assegni a favore di giovani e'etti 
affinchè possano perfezionarsi nei loro studi 
in istitàti soperiori naziorali od esteri, fre 
quarti sono assegnati per gli studi di perfe 
zionamentò all’estero in determinate specia- 
lità e preferibilmente in quelle»a cui-par le 
esigenze e le condizioni speciali degli studi 
in Italia sia più utile provvedere. 
» L'altro quarto ‘sarà distribuito in assegna 
a giovani e'etti, usciti da non più di quattro 
anni da Universalità0*da istituti specialisu- 
periori, per prosegaire'e compiere all’interno 
alcuni studi. È 
‘3, Un decreto di S. A. R, il principe Eu- 
genio, in data del 19 settembre, è tenore 
del quale la Camera di commercio èd arti 
di Napoli è autorizzata ad imporre un'annua 
tassa sugli esercenti commercio, ed industria 
nel ‘territorio dipendente dalla medesima, 

Detta imposta, il cui.ammontare sarà sta- 
bilito sulta base dei bilanci annuali ‘della 
Camera debitamente approvati; verra fipar- 
tita.in ragione dei redditi‘ commerciali ed 
industriali desunti «dalla | tabella dei redditi 
forinata per l'applicazione, della tassa di. ric- 
chezza mobile. 235 NIISÀ 
Ol4. Un decreto di:S!A, R. il principe Eu- 


del quale ‘gli uditori 00 abilitati agl'impieghi 
îmaggiori ché riceverafino Momina ad ‘aggiunti 
giudiziari sino a dulto.il'mese di dicembre 
1866, saranno collocati mella graduatoria de- 
gli aggiunti secondo il posto che ‘occupavano 
în quella ‘degli uditori; ovvero secondo la 
data dell’ abilitazione agl’impieghi maggiori, | 
non avuto: tigu:rdo alla data di nomina ‘ad 
aggiunto. va mari 

5. Un-decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio in data del 19 settembre, con il quale 
è approvato e dichiarato di pubblica utilità 
il piano regolatore di ampliamento: della città 


di Firenze, fuori le attuali mura urbane, de- | 


lineato nelle; tavole firmate dall’ ingegnere) 
Poggi colle»variauti aggiunte dagli ingegneri! 
Poggi e Laschi sotto la data del.24 agosto) 
1866; | eater] 

L'aitaazione del piano dovrà essere. com-! 
piuta«nelu termine di venticinque anni dalla! 
data del presente decreto. ! 

6. Noimine e promozioni .nell’ordine.mau-| 
riziano, L 


siii pr | 


CRONACA DI FIRENZE 


Con sua notificazione del 6 corrente, il 
sindaco di Firenze pubblica il R. decreto del 
19 seitembre prossimo passato, col quale fa 
approvato il piano regolatore!’ dell’amplia- 
mento della città di Firanze al: difuori delle 
attuali mura urbane, deliberato dal Consiglio 
comunale nella seduta del 23 marzo 4866. 


L’altra sera, verso l'Ave Maria® Taentro i 
frati se, ne stavano in coro a pregaro, un 
sergente garibaldino cui il Chianti aveva dato 
alla testa, entrò nella chiesa di Santa Tribità} 
@e.con grave scandalo delle poche beghine 
che! vi erano, salito sopra uza panca; prese 
a predicare contro preti e frati, 


qui-|- -Le-devote uscirono di chiesa ed-i frati 


si rifugiarono in convento; siccome la scac- 
cino non riuscì ad imporre silenzio al pre- 
dicatore dilettante; Alcuni cittadini corsero a 
«chiamare i civici pompieri ch’erano di guar- 


| dia; al palazzo municipale, i quali-peterono 
| condurre fuori di chiesa il garibaldino,, che 
| barcollando se ne andò alla propria cas2. 


—_— 


Dal 43 fino.al 30 settembre , davanti, si 
giudici conciliatorì. dei. quattro mandamenti 
i città di Firenze, furono portato; cause 
04 

‘ Difquesto numero, 20 furono]e cause risolte 
di coniuue accordo fra.i contendenti; 4 quelle 
nelle quali non fu possibile venire ad un 
iccomodamento; 31 le sentenze’ ifvocate 
dalle piartig 4.le cause aggiornate, e 42 lè 
cause iminciate e rimaste sospese, perchè 
le pari contendenti non comparvero più 
davanti. ai-giudici. conciliatori. 


È Venerdi passato, 5, lé guardie di. città do- 


vettero traiurre alla Murata. Giovanni B. e 
Giuseppe C., ch'essendosi incontrati in'piazza 
Santa Maria Naova vennero. alle mani, e che 
sebbene fossero stati..più volte separati dalle 
guardie municipali, minacciavano di volersi 


‘reciprocamente conciara pel ‘di delle feste. 


ace 


spontaneamente ; la Maria C.itentò una sola 
Volta di gettarsi giù dalla finesira, © dietro 
amolevoli e concilianii \esortazioni dell’ ispet- 
torte ‘teggento l'uffizio di questura dalla se- 
zione di Santa Croce si calmò, @ recossi alla 
propria casa in compignia del marito. 

"Il ‘fascicolo nono della. Nuova: Antologia 
contiene i seguenti lavori : 

Luigi Carlo Farini. (Cont. e fine) — di 
AchilleMauri. ‘ 
gi etraltati di Ratisbona e di Cherasco — di 


col sRicotti. 
«[Lolteraturar leggendaria — di Eugenio Ca- 
“merini. 


a-duchessa-Matilde de, Luda, Narrazione 


| contemporanea — di G. T. Cimino. 


L' Austria.— (1859.1866) — 1 problea 


@la storia. (Parte terza) — I"Il conte Rici 
cardo Belcredi — IL Che cosa -ha Aatto dl, 


Belcredi ? — HI Aa Dieta in Boemia — IV. 
La Dieta 4” Ungheria — V. Politica estera — 
VI. Conclusione — di Ruggero Bonghi. 

Notizie storiche della Sardegna — Pietro 
Martini — di Giuseppe Regaldi. 

Varietà — L’ Urna dantesca — di Ales- 
sandro Cappi. 

Sulla discendenza Aleramica e sulla dira- 
‘mazione de’ marchesati della Marca. (Lettera 
a Michele' Amari) — di C. Desimnoni. 

Rassegna politica — La pace e le riforme 
— La. marina e Venezia —Ifatli di Palermo 
— La:circdlara di Lavalette e la politica ge- 
Nerale — Ii trattato: del 23 e quello del 24 
agosto — Prussia e Germania. — La. situa 
zione austriaca — Gretà el’ Oriente — L'al- 
leanza russo-americana — La crisi transa- 
Uantica. 

Bullettino bibliografico. 

TEATRO PAGLIANO 

Slassera (domenica, 7 corr., si rappresenta 
l’opera -Matilde-di Shabran coi coniugi: Tibe- 
rini. 

Mercoledì; 10, prima recita della Lucia di 
Lamermoori. 


| PRIMA ADUNANZA 
della Commissione per la Cassa di soccorso 
| sai lontari feriti e loro famiglie 


SUNTO DEL PROCESSO VERBALE 


Il primo. d'ottobre, nell'ufficio del capo medico 
dei volontari, sig. colonnello Bertani, in Brescia, 
si riunì per la prima volta la Commissione isti- 
tuita da Garibaldi per Ja Cassa di soccorso ai vo- 
lontari feriti ed alle famiglie bisognose dei volon- 
tari morti o resi inabili allavoro nella campagna 
del 1866. 

La Commissione (della quale il generale Gari- 
baldi ha, con lettera del-29 settembre, disposto 
che facesse (parte anche il colonnello'‘dott. Pietro 
Ripari, e fosse segretario l'avvocato Alessandro 
Bottero), accettando di buon grado l'incarico con- 
feritole « di promuovere dal Governo la neces- 
« saria approvazione di sollecitare dalla carità 
« Cittadina perenni offerte, di provvedere all’ac- 
« crescimento ed impiego dei fondi, distribuirne, 
« i fondi come meglio risponda allo scopo del- 
< l'istituzione; e renderne semestralmente pub- 
« blico conto; s» procedeva immediatamente alla 
nomina di un presidente, d’un vice presidente, 
@ rimane così costituita : 

Deputato generale Nicola Fabrizi, presidente; 
Id. Maggiore Emilio Cipriani; vice-pres., 
incaricato dell'uffficio. di cassiere; 
Deputato colonnello Benedetto Cairoli. 
Td. ‘Ja. Agostino Bertani; 
(Colonnello dottor Pietro Ripari; 
eputato maggiore Luigi Miceli; — 
| Doitor ‘Timoteo Biboli; 

Sottoten. avv. Alessandro Bottero, segretario. 

Ottemperando.al suo mandato, la Commissione 
addiveniva tosto alle seguenti deliberazioni: 

4° Di fare immediatamente le pratiche neces- 
sarie per ottenere, a favore della Cassa di soc- 
corso, l'autorizzazione governativa, delle quali 
pratiche delegava l’incarico alla diligenza del suo 
vice-presidénte, il maggiore. Cipriani; 

2° Di stabilire Ja propria sede e quella della 
Cassa a Firenze; 

3° D'impiegare subito le somme già raccolie 
in rendita dello Stato (*) non conservando in nu- 
merario, per. le occorrenze giornaliere, che 
un piccolo fondo, da collocarsi presso la Banca 
del Popolo di Firenze in conto corrente, per mag- 
gior comodità» di, prelevamento; 
— 4° Di mettere temporariamente le somme cui 
non si potesse ‘dar subito regolare impiego, in 
deposito presso quella delle due Casse'di rispar- 
mio, di Firenze o di Milano, che offra maggiori 
Wantaggi. , 

5° Di fare un'appello agl’italiani tutti, ed in 
ispecial modo ai Municipi, ai Consigli provinciali, 
‘ai Comitati ed ai volontari perchè contribuiscano, 
ognuno col suo obolo, alla benefica istituzione, 
mandando il denaro alla Commissione, in Firenze, 
con lettere raccomandate o con vaglia postali, e 
le offerte minime anche in francobolli; 

6° Di pubblicare, per intanto, l'elenco delle 
somme già ricevute, coi nomi degli offerenti. 


Stabiliva poscia.le seguenti norme per coloro |' 


che avranno a ‘corrispondere con essa: 

Lettere; pieghi, istanze ed offerte si dirigano 
al « deputato Nicola Fabrizi, presidente della Com- 
missione per la Cassa di soccorso ai volontari 
feriti, Firenze, a :0 al deputato Emilio Cipriani, 
vice-presidente, ecc. 

Le domande per soccorso dovranno indicare, 
oltre il Corpo e la Compagnia a cui il volontario 
apparteneva; l'età, la professione, la condizione 
di famiglia, la patria del ricorrente, il giorno ed 
il luogo del combattimento in cui ha riportata 
la ferita, ed essere corredata: 

4° Di fede di povertà. rilasciata dal sindaco ; 


= sr 


20 Di fede medica, attestante la qualità della 
feritay le lesioni e la conseguente impotenza. 

Quando il sussidio sia dimandato dalla famiglia 
del.ferito, occorrerà inoltre la fede di morte del 
medesimo, 

Le istanze è le carte giustificative potranno 
farsi in carta libera, ma tutte debitamente auten- 
ticate. 

Allo sciogliersi della seduta parecchi-dei com 
ponenti la Commissione promettono di fare officio 
presso i Comitati di soccorso esistenti nelle ri- 
spettive provincie, onde yersino nella Cassa le 
residue somme che ancor tengono a loro dispo:! 
sizione. ; 

Brescia, 2 ottobre 1866. 
(Seguono le firme.) 

(*) In: conformità di questa deliberazione isi.è 
già. fatto acquisto di lire 2,000 di rendita,tinve- 
stendo in, questa un capitale di lire. 23,990. 


vi 


san 


| OTIZIEANTERNE E FATTI VARI‘ 


essione. — Ieri sera, scrive .il 
Bracciale , ricevitore dei dazi di .con- 
sumo, andava. ‘in vettura; al Ponte-della Mad. 


# 


NOTIZIE ULTIME 


Crediamo sapere .che, in virtù del di- 
sposto dell'articolo ‘addizionale del trat- | 
tato di pace, il pagamento, di 35, milioni | 
di fiorini, — espressamente pareggiati:nel-| 
l'articolo stesso ad 87 milioni di franchi, 
per evitare ogni equivoco. circa vil tasso 
del cambio, — debba aver luogo mediante 
la rimessione fatta in (una sola: volta «dal 
plenipotenziario italiano al plenipotenziario 
austriaco all’atto dello scambio delle rati- 
fiche di diciasette buoni del Tesoro. 

Di questi buoni del Tesoro, che sono 
tutti pagabili in contanti a Parigi al do- 
micilio di uno stabilimento (di credito, (ci 
si assicura che dieci sono dell'ammontare 
di un milione di fiorini ciascuno, non por- 
tano interessi, e scadono ilgiorno|3 gen- 
naio 1867. | 

Gli altri sette buoni del Tesoro sono del 


a decorrere dal 1° novembre prossimo; e 
sono pure pagabili capitali. ed, interessi a 
Parigi, al domicilio di uno‘stabilimento di 
credito, ‘alle seguenti scadenze di due mesi 


3 luglio, il 3 settembre, il 3 novembre 
1867, il 3 gennaio, il 3 marzo, il 3 mag- 
gio, il 3 luglio ed il 3 setterabra 1868. 
Nonostante ciò che fu scritto da alcuni 
periodici, possiamo affermare che nel trat- 
tato di pace, nè nei protocolli, hè in alcuna 
nota diplomatica, fa mai parlato dei. beni. 
privati dei principi della Casa di Borbone. 


S. M. il Redi Wurtsmberg ha deliberato 
di nominare un. ministro plenipotenziario 
presso il Governo italiano. 


Il'giotno 3 corrente sono enirati ia Venezia 
duemila fucili destinati per la guardia mazio- 
nala; Furono consegnati alla Gommissione di- 
reltrice della guardia medesima. Passando il 
convoglio per Mestre, la scorla venne Tago: 
rosamente applaudita ;. le. bandiere tricolori 
comparvero dappertutto: quandorun ‘sergonite 
di gendarmeria, già al servizio dall'ex duca‘ 
di Modene, incominciò a sciabblare a diritta è 
a sinistra, provocando disordini. Gli fa.tirato 
contro ma pomo d’oro, che andò a colpire in 
ficcia un ufficiale austriaco ; alloratsi feca ve- 
hire un picchetto di soldati da Malghera, 


valore. di due milioni ottocentomila fiorini |. 
ciascuno, portano «l'interesse del 5 per ®o |i 


in due mesi: il 3 marzo,.il.3 maggio,.il LIBRA ATTI contanti 


senza d’uopo di vislenze, tutto rientrò in 
calma. oi 

Salve d'aftiglioria anfitinciatono il mattino 
del alle venete Gittà TÀ notizia ‘della pace 
‘fifaata. Quando gli austriaci saranno partiti e 
i Municipi ne firanto domanda, le trippe 
hobtte' entreranno % Venezia, nelle fortezze. 
Sa@piaino che a Venezia andranno’ truppe 
«del-4o. Corpo d'armata (Pianell) ; a Verona, a > 
Mantova, ;a-Peschiera;-a-Legnago ed a Bor, 
«gofurte, del ‘60 (Brigniorie)5ia Palmanova, del 
‘70 (Dè Syunaz) © REESA 


Oghi, dè statavattivatarta ferrovia par Mo: 
‘stre sino!‘ Vetiezia. He tappe ‘italiato che 
si recano! da Padova.a Treviso, e viceversa, 


i passeranzio liberamente sut.tronco di Mestre. 


atog 
‘onulderazione ‘dei ‘casi’e‘morfi’di' cholera: 
Napoli. — Dal-mezzedì. del 5 .corrente a 
quello del-6:'-casi.27;- morti 17, più 42 dei 
precedenti. Ha 


di Napoli del ‘3 corrente, ‘mentre il! 29 104 Lit E izigi 


da individui , the-gli producevano gravi fe- 
rite. Un suo figliuolo di 14 anni, gittatosi 
coraggiosamente a traverso gli ‘assalitori per 
salvare. il padre, era anch'egli. ferito. 

Giò -avveniva nelle pritse -ore-della ser: 
e-nessuna-guardia di pubblica -sicurezzatro- 
vavasi in quelle vicinanze ; sicchè uno degli 
aggreditori che era stato raggiunto al Borgo 
di Loreto da un amico del Bracciale, potè; 
favorito dalla plebe, salvatsi con la fuga. 

Lo zelo. dimostrato dal signor Bracciale 
per. estirpare il contrabbando - non |poteva 
non muovergli contro molti nemici /fra coloro 
che dal:contrabbando trassero sempre pingui 
profitti. 

Medaglia commemorativa. — 

Gi scrivono da Bonesco (Molise): 

25 militi della guardia nazionale di Bone- 
sco (Molise) inviarono, fin dallo scorso anno, 
alla Commissione per la. medaglia comme- 
motativa altrettante domande coni relativi 
documenti. I militi suddetti, non avendo ri- 
cavuto finora il brevetto, si rivolgono alla 
Commissione pet: una risposta. 

Necrologia. — Il Giornale \di. Roma 
del 4 ottobre annuozia, che il 40'agosto 
morì in Filippopoli , città della Turchia eu- 
ropea, monsignor Andrea Canova, vescovo 
di Troia in partibus, e vicario apostolico di 
Sofia. Monsignor Canova era nato nel 1805. 
in Garessio, diocesi di Mondovi. 


dalena, giunto alla Marinella eta aggredito È DISPAGOI ELETTRICI 


"Shanghai, 3 settembre. — Corte voce che 
Rilsprincipe di Chiusiu abbia sconfitto il Tai- 

koug. î Paini: 
Costantinopoli, 2. —- Gli igsorti di Candia 
hanno, perduto nell’ ultimo. combattimento il 
il loro capo! Una perfettà tranquillità regna 
nelle altre. provincie della Tarchia. 

Parigi, 5 — IL Monifeur smentisce che 
l’imperatore e ll'imperatrice abbiano. inten- 
zione |di Yecarsi a: Pamplona. 

La |Patrie ha un telegramma da Canea in 
data del:-26 settembre, .il quale reca, che 


ma in cui annunzia the! sifecero numerase 
sottomissioni e accorda ai rivoltosi ‘una 
nuova dilazione, fino al-10_ottobre,per de- 
porte le armi. a4 ( 
Parigi;;6.— Leggesi nel. Moniteur: |. 
In vista della decrescenza dell’ epizoozia è, 
autorizzata 1’ ilmpottazione di tutti gli animali, 
eccetto i ruminanti, ‘provenienti dall’ Inghil- 
terra, dall’ Olanda e dal Belgio. i 
Nuova-York) 3.2>:Si ha da Messico che 
l’imperatore Massimiliano ha pronunciato ‘un 
discorso nel.quale dichiarò che nom avrebbe 
sabbaridonato il Messico. 
Cotone: 42. I 


Vera-Cruz, 10settembre. — L'imperatore 
Massimiliano mominò: Martin Castillo ad. am- 
Vasciatore del ‘Messico a Roma. 

Bukarest, 8. —!Stirbey è ritornato da Co- 
stantinopoli. i 

Lé difficdlà pel riconoscimento del prin- 
cipo [Carlo non stno-fntora tolte. Qui si vuole 
‘an riconoscimento seriza condizioni. 

Vienna, 6::—! Leggesi nel. Giornale. di 
Vienha : La pa ‘corichiusa coll’Italia «è un 
avvenimento ‘dei ' più soddisfacenti. Noi de- 
sideriamo vivamente, dhe ogni rancore sva- 
Me dal dia ‘ea anfichi avversari e che 
sine riconoscano illléro reciproco interesse 
di' direra ‘da’ buoni tini, L'Austria,. collo 
sgonìbrare ld: Vedeziase| col ritonoscere l'I- 
talia, compie senza ialcuriazseconda idea due 
atti importanti. 'La “missione dell'Austria in 
Eurdpà nor è più verso'il'sud,@‘l'éra isto- 
rica delle lotte tedesche in Italia è terminata. 
L'Italia ‘potrà ‘approfittare della pate per con- 
solidare la sua sifuazioné \interna ‘e prepa- 
rare i (mezzi vdi transazione per.stringere in- 
time relazioni “cdl Austria. Nel rinnovamento 
di un'alleadzaoffensieà fra l'hatia @ la Prus- 
sia noi saremmo obbligati, di vedere un fatto 
anorgiale, che! no chapragione di esistere, e 
che Safebbie pieno di pericoli. 
tag o i | N vois 
| CHIUSURA DELLA BORSA ‘DI PARIGIT»® 
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GIACOMO! DINA, Dirstiori. 
Giovanni RowBAlDs)°Gebats,| 

ISTITUTO LICEALE FORNARIS 
î Via Provvidenza, N.:4.;.. 

I ‘giov:ni ché compitono gli studi del gin- 
riasio Isonò pPeparati iti ‘dé anni alla Utenza 
liceale, @ in un solo ‘anno quelli che frequen- 
tarono la prima o la!secorida''classe nei licei 
gubblici. — Ripetizioni ‘per ' ammessione 
all Università. jog sd 


LICEO ‘PRIVATO QUIRI 


‘Lidfero, ‘corso liceale -'si' compie’ ‘in due 


0.4 Alu Lo Rtl, cotiggiano, a £ aghe par 


- La, Gadsotta Uficiale pubblica ‘a seguente! 


Mustatà pascià | pubblicò | wa:isecondo procla-... 


gli allievi del secondo anno, e al 3 
di novembre per quelli del primo. 
Chi. ha compiuto il 4° anno in pub: 
gico liceo sarà preparato alla licenza 
liteale in un solo anno cominciando 
dall’ottobrò. : 

‘Torino, via Provvidenza, n° 19. 


Il Civico Convitto è aperto fin d'ora, e 


nardo, num. 4. 


D) 


COLLEGIO:CONVITTO: DI SALUZZO 


Sono in questo collegio le' seuole' liceali e tecniche pareggiate ‘alle governa=""- 
tive, le ginnasiali regie e le scuole elementari. 


vi si preparano i giovani pei prossimi 


esami, Pel pregramma dirigersi al rettore TORTALLA, GIUSEPPE, via San Ber- 


iii IO INAIL itaca 


| 
PIERA. 
di mobili, bronzi, pendole, specchi, 0281, lumiere, pedane |, 
; ed altri oggetti di addobbo. 


Pet facilitare lo ssmero della località in via Tornabuoni N. 5, che deve a- 
ver luogo infallantemente colla fine di ottobre, si apre col giorno di lunedì, 5 
corrente, una vendita straordinaria con effettivo ribasso del 25 per cento. | |... 


cui i Bi fas it 
Oggi, DOMENICA, 7 ottobre. 
esce il primo numero dell’, 
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